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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 19 Marzo, nella sua par- 
te ufficiale, contiene : 

R. decreto concernente il Comune 
di Codogno (Milano). 

R. decreto con cui il Collegio elet- 
torale di Menaggio è convocato pel 
giorno 10 aprile prossimo. 

R. decreto con cui è instituita pres- 
so il Ministero delle Finanze una Com- 

issione i a di esaminare © 
e i residui attivi delie vario 
amministrazioni dello Stato. 

— E quella del 20 contiene: 

R. decreto, col quale il Comitato 
esecutivo per le bonificazioni delle 
Valli Grandi Veronesi ed Ostigliesi, 
è autorizzato a contrarre un prestito 
di italiane lire 500 mila. 

R. decreto col quale il Collegio elet- 
torale di Brienza è convocato pel 
giorno 3 aprile prossimo. 

R. eto col quale il Collegio e- 
lettoraie di Modica è convocato pel 
giorno 10 aprile prossimo. 

R. decreto col quale la frazione di 
Leognano è staccata dalla sezione di 
Tossiccia del Collegio elettorale di 


Teramo. 
R. decreto 6 febbraio col quale è 
approvato il regolamento per l’ap- 


Plicazione della tassa di famiglia o 
fuocatico, nella provincia di Catania. 

Disposizioni nel personale del Mi- 
nistero d' agricoltura, industria e com- 
mercio. 

La concessione della medaglia in 
argento al valore di marina a, Ja- 
comino Agostino da Resina. 


IL GENERALE ESCOFFIER 

Diamo lo stato di servizio del com- 
pianto generale Escoffier che ridonda 
a pieno onore di quest’ ottimo citta- 
dino e prode soldato il quale, comun- 
que giovine, aveva percorso una bril- 
lante carriera. 

Egli nacque a Nizza Marittima il 
29 giugno 1825. 

Allievo della accademia militare fu 
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Ci viene raccomandata la pubblicazione 
delli Statuti della Società Cooperativa 
italiana per l’ Esposizione di Torino, 
e noi la fucciamo volontieri perchè 
desideriamo vivamente che il bel pen- 
siero, surto in Torino, abbia un buon 


esito. 
STATUE 
della Società Cooperativa Italiana 


PER UNA ESPOSIZIONE 


di prodotti dell'arte e dell'industria 
nazionale e straniera 
in Torino 
(Cont. e fine vedi il N. di ieri) 


Art. 12. I visitatori delle sale del- 


promosso sottotenente nell’ accademia 
Stessa il 18 agosto 1846 da cui usciva 
il 24 agosto 1847 nel corpo di stato 
maggiore. 

Fu promosso capitano il 30 giugno 
1849: maggiore, il 19 giugno 1859: 
luogotenente colonnello , il 15 ottobre 
1860; colonnello, il primo settembre 
1861; maggior generale, il 20 agosto 
1866. 

Il generale Escoffier fece tutte lo 
campagne dell’ indipendenza italiana 
e quella di Crimea. 

Ebbe la croce di Savoia pel valore 
dimostrato alla battaglia di Confienza: 
e la medaglia del valor militare alla 
battaglia di San Martino, dove fu ferito. 

Il generale Escoffier sostenne uffici 
importantissimi. Fu capo di stato mag- 
giore del 1.° corpo di esercito nel 1860 
e 61; direttore delia scuola ‘d’ appli- 
cazione di stato maggiore dal 1862 al 
1865; ed ebbe un importante comando 
di zona nella guerra contro il bri- 
gantaggio. 

Da ultimo il Governo del Re pensò 
di affidargli la reggenza delia” pre- 
fettura di Ravenna, con poteri straor- 
dinari; e con quahta prudenza e fer- 
mezza egli adoperasse nella provincia 
affidata al suo governo le facoltà con- 
cessegli, è universalmente noto, e se 
ne ha una luminosa prova nel con- 
corde grido di riprovazione che Ra- 
venna e gli italiani tutti, senza distin- 
zione di partito, sollevarono all’ an- 
nunzio della sua tragica fine. 


PARLAMENTO NAZIO: 
Senato del Regno 

Tornata del 21 murzo. 

sidenza Casati presidente. 


Pri 


La seduta è aperta alle ore 2 314 
colle solite formalità. 

Manzoni T. (segretario ) legge un 
sunto di petizioni e alcune domande 
di congedo. 

Presidente annunzia la morte del 
senatore conte Andrea Cittadella. 

Burci riferisce sulla nomina a se- 
natore del professore Cipriani, che 
viene convalidata. 


Essendo presente il ministro delle 
finasze, sono approvati senza discus- 
sione i progetti di legge uno dei quali 
per l'approvazione delle transazioni sti- 
pulate cogli eredi di Liborio Marignoli, 
già appaltatore del dazio sul macinato 
nell’ Umbria e nel circondario di Ca- 
merino; l’altro per 1’ approvazione 
della convenzione per l'acquisto della 
casa in Firenze, n° 71 via Cavour, di 
proprietà degli eredi Ricci; un terzo 
per l’ inscrizione nel Gran Libro del 
debito pubblico delle obbligazioni della 
già Società della strada ferrata Tori- 
no-Cuneo-Saluzzo. 

Sella (ministro delle finanze) presen- 
ta il progetto di legge che autorizza 
l’ esercizio provvisorio a tutto aprile 
prossimo. 

È ripresa la discussione sulla legge 
per lo scioglimento dei vincoli feudali 
nel Veneto e nel Mantovano. 

Dopo poche parole dette dal relatore 
Musio, è approvato con una piccola 
modificazione l’ articolo 4 come è stato 
proposto dal Ministero, 

Di seguito, e dopo una lunga di- 
scussione, è presentato dal senatore 
Poggi il seguente emendamento al- 
1° articolo 6: 

< Rimangano liberi da ogni pretesa 
feudale dipendente da feudi di fonda- 
zione sovrana da parte di chicchesia, 
i beni i quali si trovano come proprietà 
nelle mani dei terzi possessori che di 
buona fede li abbiano acquistati como 
liberi in forza dei diritti legittimi, o 
posseduti come liberi pel tempo ne- 
cessario a prescrivere secondo il dis- 
posto della legge civile. » 

‘onforti presenta un nuovo progetto 
egge. 

Parlano sull’ emendamento e contro 
l'emendamento Poggi i senatori Chiesi, 
Musio e Mameli. 

Vigliani dice che molti senatori de- 
siderano di rendere un ultimo tributo 
di amicizia e di stima al defunto se- 
natore Cittadella; conseguentemente 
chiede si rimandi a dimani la discus- 
sione. 

Il Senato applaude a una tale pro- 
posta e la seduta è levata a ore 5 1{2. 


ET e 


l'esposizione dovranno pagare un bi- 
glieito d’ingresso il di cui prezzo da 
stabilirsi dal consiglio di direzioné non 
sarà maggiore di una lira. 

Sono eccettuati i casi di solennità, 
come pure alcune giornate ed ore di 
ciascuna settimana, per cui il biglietto 
d’ingresso potrà essere aumentato. 

Art. 13. Gli azionisti potranno, me- 
diante il deposito di un'azione, otte- 
nere un biglietto personale di circo- 
lazione nei fabbricati dell’ esposizione 
per tutto il tempo della sua durata è 
per tutte le ore in cui i medesimi sa- 
ranno aperti al pubblico, 

I biglietti d’ingresso rilasciati sul 
deposito di azioni fatto dalle associa- 
zioni operaie e dai corpi costituiti po- 
tranno estendersi ai membri dell'as- 
sociazione mediante regolare dichia- 
razione del loro presidente. 


Le azioni depositate verranno resti- 
tuite soltanto dopo la chiusura dell’e- 
sposizione. 

Art. 14. Ove îl governo intenda con- 
correre all'esposizione dei lavori pri 
venienti dagli arsenali militari di terra 
e di mare e dalle altre officine ed 
opifizi governativi potrà, soscrivendo 
il numero di 10,000 azioni, disporre 
di un’area di 4 mila metri quadrati. 

Art. 15. I promotori cureranno la 
regolare costituzione della società, pro- 
muovendo l’ adesione dei municipii e 
facendo appello al paese per la più 
sollecita soscrizione delle azioni. 

Art. 16. A questo intento essi si 
rivolgeranno specialmente alle camere 
di commercio invitandole a farsi pro- 
motrici della soscrizione nel loro di- 
stretto presso gli industriali e com- 
mercianti. Faranno appello ai comizii 
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Camera dei puatati 


Tornata del 20 Marzo. 
Presidenza Biancheri Presid. 


Rasponi dolente di non aver potuto 
ieri, perchè assente , unirsi all’ono- 
revole Farini per deplorare la tragica 
fine del generale EscofMer , prende ln 
parola oggi © con acconcie frasi e- 
sprime sensi di profondo cordoglio 
e di altissima stima per l'illustre cit- 
tadino che seppe in ogni tempo di- 
simpegnare il difficile incarico affida» 
togli in modo da conciliarsi l’ affetto 
e la stima di tutta la popolazione ra- 
vennate, senza eccezione di partiti. 

Corte presenta la relazione sul bi- 
lancio del ministero della guerra per 
l'esercizio 1870. 

Si riprende la discussione sul pro- 
getto di legge per l'esercizio prov- 
visorio. 

Martinelli ( relatore ) confuta con mol- 
ta copia di argomenti le ragioni espo- 
ste ieri dal ministro Sella, e giusti- 
fica la Commissione per Ja sua persi- 
stenza nelle conclusioni della relazione. 
Il nuovo bilancio 1870 presentato il 7 
marzo non è noto alla Camera, le rela- 
zioni non sono distribuite ; come si 
può dunque accordare al Ministero di 
applicarne, anche provvisoriamente, 
una parte qualunque? Et 

La Giunta per queste ragioni non po- 
teva proporre, e non propone infatti che 
di accordare al Ministero l’ esercizio 
provvisorio; ma su la base delle pre- 
Visioni note alla Camera, come al bi- 
lancio 1869, e non può fare di più, e 
persiste nelle prese conclusioni. Si 
presentano varii emendamenti, e ordini 
del giorno. 

Lanza (ministro) ricorda le dichia- 
razioni faite dal Ministero quando pre- 
sentò il 15 dicembre i bilanci della pre- 
cedente amministrazione, e come fino da 
quel giorno si riserbasse la facoltà d’in- 
trodurvi le variazioni che avrebbe cre- 
dute necessarie. Il Ministero avrebbe per- 
tanto tutto il diritto d' insistere nella 
sua domanda, ma non volentio sollevare 
lunghe discussioni recede dalla propo- 
sta, a condizione per altro che la Camé- 
ra s'impegni di discutere soliecitamente 
le varianti proposte del Ministero. 

Parlano brevemente Seismit-Doda, La 
Porta, Sella, Lanza e De Luca. Final- 
mente si pone a voti un ordine del 
giorno dell’ onorevole Avitabile, accet- 
tato dalla Giunta e dal Ministero, con 
cui la Camera stabilisce l'invio delle 
varianti del bilancio alla Commissione, 
e. dichiara d'urgenza il rapporto delle 
medesime, che viene approvato alla 
quasi unanimità. ; 

L'intero progetto di legge per l’e- 
sercizio provvisorio a tutto aprile, quale 
viene formulato dalla Giunta, è messo 
a voti e resta approvato con voti 164 
favorevoli e 58 contrari. 

Tornata del 21. 
Presidenza Biancheri Presid. 


Ungaro interpella su le condizioni 
degli italiani e su lo studio delle que- 


Gazzetta Ferrarese 


stioni vertenti tra loro ed il Governo 
egiziano. Espone i vari interessi com- 
promessi, dice che l'Italia deve far 
sentire seriamente che intende soste- 
nere energicamonte i suoi diritti e 
sciogliere le questioni; trova che ora 
il nome italiano non è ascoltato e la 
sua posizione è depressa e non ha più 
alcuna influenza. Rende omaggio al 
patriottismo di quei connazionali e fa 
Viva istanza perchè il Governo pro- 
teggendoli, rialzi il nome italiano al 
grado ed alla considerazione cui ha 
diritto. 

Visconti Venosta (ministro) risponde 
‘osservando che molti interessi di vario 
genere sono da risolvere ed alcuni 
complicati. Una’ Commissione sta oc- 
cupandosi per stabilire le basi per 
regolare gli interessi europei; essa 
deciderà varie questioni fondamentali, 
introdurrà le necessarie riforme. I Go- 
verni europei faranno alcune conces- 
sioni per ottenere sicure guarentigie. 
Il Governo italiano non vuole eserci- 
tare pressione eccezionale, nè compro- 
mettere le questioni, solo per salvare 
gl'interessi di pochi speculatori o per 
risolvere le differenze. 

Circa la riforma dell'istruzione ele- 
mentare in Egitto, si trattò recente- 
mente dal ministro Bargoni ed anche 
l’attuale se ne occupa. Presenterà un 
progetto di riforma della tariffa con- 
solare dalla quale trarrà non lieve 
vantaggio il consolato d'Egitto il quale 
abbisogna gli sia fatta una posizione 
più decorosa. 

È disposto ad aderire alla istanza 
dell’ interpellante per favorire il corpo 
di rappresentanza della coloma ita- 
liana di quel paese. L’interpellanza 
non ha seguito. 

Bonghi annunzia un’ interpellanza 
che è rinviata. Riguarda il bilancio 
d'istruzione, circa i motivi dell’ ese- 
cuzione delle modificazioni del decreto 
sul ruolo organico dell'istituto degli 
studi superiori di “Firenze. 
E 


NOTIZIE ITALI 


FIRENZE 21 — Leggiamo nella (az- 
zetta del Popolo i seguenti cenni in- 
torno al progetto di legge presentato 
dal- ministro dei lavori pubblici su la 
franchigia postale: 

ammessa la franchigia postale 
senza alcuna limitazione per la corri- 
spondenza diretta alla presidenza del 
Senato e della Camera dei deputati 
non che quella dalle medesimo spedita. 

pure ammessa in franchigia ma 
limitatamente al periodo di tempo in 
cui sono aperte ie Camere, e al luogo 
ove ha sede il Parlamento, la corri- 
spondenza diretta ai senatori e depu- 
tati, e quella dai medesimi spedita. 

— Il progetto di legge su l' ammi- 
nistrazione centrale e su lo stato de- 
gli impiegati fu distribuito ieri mat- 
tina. 

— L' Opinione annunzia la morte 


del conte Andrea-Vigodarzere, sena- 
tore del Regno, avvenuta dopo breve 
malattia, nelle ore 5 pom. del 19 corr. 

RAVENNA 19 — Scrivono alla Gazz. 
d' Italia: 

Va coprendosi di firme, senza distin- 
gione di classe e di partito, un indiriz- 
zo da presentarsi alla sventurata ve- 
dova dell'assassinato Escoffer. 

Ieri sera anche la Società democra- 
tica non illuminò il proprio locale, 
come era solita fare tutti gli anni. 
Sono già giunti in Ravenna il pro- 
curatore generale di Bologna, il pre- 
sidente del tribunale, un generale, 
e un colonnello dei carabinieri. 

PISA .-- Il corrispondente della 
Lombardia in data del 19 scrive: 

La ricorrenza del giorno onoma- 
stico del generale Garibaldi ha messo 
un po' di subbuglio negli studenti di 
Pisa, i quali si sono riuniti ieri per 
deliberare se dovessero inviare un in- 
dirizzo a Garibaldi. Il pro ed il contro 
erano rappresentati da partiti di quasi 
uguale forza, di guisa che la discu! 
sione riuscì vivissima. Venuti ai voti 
179 voti furono per il si, 169 per il 
no; l'indirizzo voluto dalla maggio- 
ranza è stato inviato. Ma il fuoco della 
gioventù non si è spento colla deli- 
berazione; le parole non ebbero fine 
e ne seguì un principio di collisione 
che i più influenti dei due partiti riu- 
seirono a far cessare senza più gravi 
inconvenienti. Dovevano seguirne duel- 
li ed altre lotte, ma pare che ora tutte 
le controversie stieno por comporsi. 

VENEZIA 22. — La città di Vene- 
zia festeggia oggi l'anniversario della 
sua gloriosa liberazione, 

— Confermasi che la città di Vene- 
zia cede a Firenze l' onore di custodire 
nel tempio di Santa Croce le ceneri 
di Ugo Foscolo le quali debbonsi tras- 
portare dall' Inghilterra in Italia. 


NAPOLI 19. — Leggesi nel Pungolo: 

Se le nostre informazioni sono esatte, 
come abbiamo ogni ragione di cre- 
dere, anche l' istruttoria del colossale 
processo del'e Banche sarebbe ultimata 
@ il giorno non è lontano in cui la Ca- 
mera di Consiglio verrebbe ‘chiamata 
a decidere su Ja sorte degli 1mputati. 

E un risultato il quale fa da se 
l' elogio degli on. magistrati preposti 
a questa istruzione, cho la sezione 
d’ accusa con saggia e prudente deci- 
sione non volle sottrarre al loro zelo 
e alla loro operosità. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. — Leggesi nella Libertà 
del 20 

Parlasi di riorganizzare la guardia 
mazionale nei quartieri di Parigi, che 
ne vennero privati dal 2 dicembre 1851. 

SPAGNA — L’ Imporcial pretende 
che il duca di Montpensier debba tra 
4 0 5 giorni recarsi a Siviglia. 

— Nel foglio £/ Eco de Espana leg- 
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agrari, a tutti gli istituti, alle asso- 
ciazioni operaie ed a tutte le società 
il cui scopo è di promuovere il pro- 
gresso della industria e del commer- 
cio; e finalmente ricorreranno alle 
rappresentanze provinciali e comunali 
perchè voghano propugnare il collo- 
camento delle azioni ed incoraggiare 
il buon esito di tale impresa. 

Art. 17. Essi faranno tutte le prati- 
che necessarie per ottenere l’ esen- 
zione dai dazi governativi e munici- 
pali, dai diritti di bollo e di registro, 
come pure per ottenere i privilegi 
concessi alle provincie ed ai comuni 
per l’esazione dei loro crediti, ed age- 
volezze per ciò che riguarda il servi- 
zio telegrafico e postale. 

Essi si adopreranno pure onde otte- 
nere dalle amministrazioni ferroviarie 
quelle migliori facilitazioni di tra- 
sporto tanto per le merci, quanto per 


i passeggieri, che potranno essere del 
caso. 

Ar. 18. Tutte le somme provenienti 

dalla vendita dei biglietti d'ingresso 
e dalle tasse riscosse dagli espositori 
e dagli altri cespiti di rendita saranno 
versate giornalmente a titolo fruttifero 
nelle casse di un istituto di credito. 
. Art. 19. Il consiglio direttivo stabi- 
lirà cinque grandi premi, due dei 
quali per la pittura e l'arte scultoria, 
e gli altri tre per le produzioni della 
industria che avranno meglio coadiu- 
vato il progresso economico del paese 
e che a giudizio dei giurati e del con- 
siglio saranno ritenute più meritevoli 
di considerazione. 

Oltre questi premi, che saranno con- 
siderati fuori di classe, vi sarà un 
conveniente numero di medaglie in 
oro, argento è bronzo per ciascuna 
classe di prodotti. 


Art. 20. Una parte dei proventi che 
si ricaveranno dai biglietti d' entrata 
sarà per cura del comitato esecutivo 
impiegata nell’ acquisto di oggetti 
presentati all'esposizione per essere 
destinati in premio ai possessori delle 
azioni, i cui numeri saranno estratti 
a sorte, senza pregiudizio del loro 
rimborso nei limiti prefissi dall'ar- 
ticolo seguente. 

Art. 21. Terminata la esposizione si 
procederà alla liquidazione e riparti- 
zione dell'asse sociale per ogni azione. 

Art. 22. La soscrizione alle azioni 
rimane aperta a tutto maggio 1870, e 
qualora l’opera divisata non potesse 
aver luogo, verranno rimborsate agli 
azionisti le quote da essi pagate. 

Torino, 22 gennaio 1870 
Per il Comitato Promotore 


La Commissione Esecutiva 


| 


Gazzetta Ferrarese 
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gesi che il tiglio di don Enrico Bor- 
bone si porta parte civile nella causa 
provocata dal duello che diè morte a 
suo padre. 

— Il giorno della sepoltura di don 
Enrico le truppe erano consegnate 
nelle caserme e l'artiglieria era tutta 
pronta a San-Gill e Retiro per qua- 
lunque evenienza. 


—_——____ er 


CRONACA LOCAL 
CONSIGLIO COMUNALE 


(Continuazione vedi N. 66, e 67) 


Le conclusioni del medesimo sono: 

1. Che le Condotte Mediche del Fo- 
rese sieno stabilite a tutta cura, in luo- 
go del metodo di presenza ora in uso. 

2. Che gli stipendi dei Medici sieno 
di annue L. 2400 e di L. 2800 secondo 
la importanza delle Condotte relative 
che perciò verrebbero divise in due 
Classi. 

3. Che in questo stipendio si com- 
prenda anche il compenso solito a dar- 
sì per le vaccinazioni. 

4. Che a compensare il Comune della 
ingente maggior spesa che verrebbe 
perciò ad incontrare (oltre ad annue 
L. 40,000) il Consiglio deliberi |’ ap- 
plicazione di una tassa di capitazione. 

Udita la lettura di questo rapporto, 
al Consigliere Scutellari sembra ne- 
cessario si legga anche il Verbale della 
Tornata 24 Febbraio 1864, il che vie- 
ne fatto. 

Il Consigliere Ferraresi conviene in 
genere nelle ragioni esposte nel rap- 
porto della Commissione; ma trova 
che trattandosi di oneri e di compensi, 
ogni deliberazione sarebbe intempe- 
stiva senza un regolamento che fissi 
e determini gli uni e gli altri tassa- 
tivamente. 

I Consiglieri Angelini e Scutellari 
Girolamo osservano invece che quì non 
è questione di regolamento: la que- 
stione è di massima cioè se si debba, o 
no, preferire la Condotta a tutta cura, 0 
Y'assegno di presenza. Deliberata la 
massima, il regolamento sarà fatto in 
conformità della massima preferita. 

Il Consigliere Assessore  Saratelli 
chiede invece se, trattandosi di dover 
migliorare la condizione dei medici al 
forese, la Commissione, nel determi- 
nare la misura degli stipendj propo- 
sti, abbia bene esaminate tutte le cir- 
costanze ed i bisogni in cui versano 
i medici del Forese. Obbligati come 
sono a tenere a loro disposizione una 
ed anche due vetture, e a mantenere 
Ja servità necessaria a questi servizi, 
egli trova che gli stipendi indicati, 
qualora il medico abbia a prestare un 
servizio totalmente gratuito, sono in- 
sufficienti, ed inadeguati alla fatica 
ed al grado. 

‘Anche questa questione, dice il Re- 
latore Cons. Mazzucchi, è secondaria. 
Anzi tutto si discuta la massima. Inu- 
tile il dire che la Commissione, de- 
terminando la misura degli assegni 
ha creduto di essersi resa esatta ra- 
gione di tutte le circostanze accen- 
nate dal Consigliere Saratelli » ma fa- 
cendo ciò non ha inteso di porre un 
limite inalterabile. Al Consiglio sta il 
decidere il più od il meno. Princi- 
pale preoccupazione della Commissione 
quella si fu di esaminare il modo at- 
tuale di questo importantissimo ser- 
vizio. Le parve di scorgere difetti gra- 
vissimi: le parve di vedere che questo 
metodo riesce malissimo, ed è per ogui 
riguardo da riprovarsi. Se non trovò la 
perfezione nell' altro metodo proposto, 
ciò sta nell’ ordino di tutte le cose; 
ma è innegabile che dal lato della 
moralità, dello scopo, ed anche della 
economia (quando sia contemperato 
dalla istituzione. della tassa speciale 
che vi proponiamo ) è innegabile che 
non sia migliore del metodo in uso. 
L' Assessore” Santini' trova assai di 
ficile che la proposta tassa di capi- 


tazione possa produrre tanto che basti; 
ma prescindendo anche da ciò egli 
non vede che il metodo a tutta cura 
possa dar luogo ad un giusto riparto 
di compensi che stia in proporzione 
alla importanza dei servizi. L’ ostacolo 
sta nel troppo vario numero degli a- 
bitanti delle diverse frazioni, seguendo 
il quale si arriverebbe a misure od 
eccessive, od insufficienti. Egli quindi 
sta per lo stipendio di presenza. 

Il Consigliere Mazzucchi rettifica al- 
cuni dati addotti dal Santini circa 1° a- 
nimato delle varie frazioni , prende a 
sostenere che tanto i dati di popola- 
zione quanto quelli di superficie, come 
qualunque altro elemento analogo, sa- 
rebbero al caso pratico insufficienti a 
determinare un giusto riparto. 

‘Ove si ha molta popolazione, manca 
più spesso la superficie, e la minor 
fatica dipende dal maggiore agglome- 
ramento. 

All’ ampia superficie segue quasi 
sempre il minor numero, e quando 
tutto ciò non s' avveri, vi sarebbero 
sempre le migliori e peggiori condi- 

ioni del suolo, di atmosfera di viabi- 
lità od altro, che farebbero difetto. 
(Continua) 


Statistica — AI 1.° Gennajo 1870 
esistevano nel nostro Manicomio pro- 
vinciale pazzi N. 190, 

e cioè uomini 93 — donne 97. 

Il movimento avvenuto nel mese 

suddetto è stato il seguente : 
Eotrati uomini 4 — donne 2 
Usciti e 3a 1 
Morti 4 Ba 3 
per cui al 31 gennajo vi ‘erano 186 
pazzi, e cioò 91 uomini e 95 donne. 

Il movimento poi del mese di feb- 
brajo è risultato come appresso : 

Entrati uomini 2 -- donne 8 

Usciti n 2° #2 

Morti wa, 3 
alla fine di febbrajo qnindi si avevano 
esistenti N. 189 pazzi, uomini 91 -—- 
donne 98. 


Mleglio tardi che mai, dice 
il proverbio che noi riteniamo giu- 
stissimo perchè... viene in aiuto nel 
caso presente. Ma bando alle inutili 
chiacchiere e veniamo senz'altro al- 
l'argomento, a dire cioè due parolette 
su del trattenimento privato datosi ia 
sera di venerdì pross. scorso nel tea- 
trino del signor ingegnere Tosi, al 
quale assistemmo con vero piacere. 

Duplice fu quel trattenimento , es- 
sendo il medesimo consistito in molti 
svariati giuochi di prestigio, e nella 
recita di una brillantissima farsa. 

Compito troppo lungo e malagevole 
per noi sarebbe quello di dare una 
descrizione dei molti esperimenti che 
vi furono eseguiti dal giovine dilet- 
tante Manfredo Benetti. Ci limiteremo 
pertanto ad accennare a quelli che 
meglio riuscirono e piacquero sopra 
gli altri. Essi furono: 1° il giuoco intito- 
Jato — è 0 non è possanza della mano? 
— ; 2° l'altro dell’ arilmetica invinci- 
bile; 3 quello della magia o.trasforma- 
Zione: 4° il giuoco del taglio d'un cor- 
done, e d' un fazzoletto, i quali, all’ es- 
plosione d'un colpo di pistola, ritorna» 
fono allo stato primiero; 5.° infine la 
gran festa magica , ossia il cappello 
Misterioso , donde il nostro prestigia- 
tore estrasse più d'un centinaio di 
metri di cordella, n. 12 lanterne e 
bomboni a bizzeffe ; quali tutti ven- 
nero eseguiti con destrezza ammire- 
vole in un amatore e con diletto de- 
gli spettatori che furono prodighi di 
applausi al Benetti. 

Terminati gli esercizi di prestigia- 
zione, un nuovo sodalizio filodramma- 
tico recitò l'antica ma pur sempre 
graziosa farsetta dal titolo — Cuoco e 
Segretario. — Essa piacque perchè 
ben giocata massime dall’ Alessandro 
Domenichini che, tenendo la parte di 
protagonista , seppe trattarla con di- 
sinvoltura e intelligenza e così bene 
che sì trasse le simpatie © i battimani 


dell’ uditorio. Fu pure applaudita la 
giovinetta Elisa Maini, e noi crediamo 
di non andare errati pronosticando 
che dessa e il Domenichini, quando 
fossero affidati alle cure di un abile 
istruttore , diverrebbero due buoni fi- 
lodrammatici. 

Chiudiamo questo cenno col far nota 
la lodevole intenzione che hanno que- 
sti giovinotti di dare un trattenimento 
a scopo di beneficenza. Se ciò sarà, 
saremo lieti di dir loro bravi! perchè 
in tal modo mostrerano sentire come, 
anche framezzo ai, divertimenti, non 
dessi obliare la virtà che più delle 
altre ci avvicina a Dio, la carità! 

UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
20 Marzo 1870 
Nascits. — Maschi 2. — Femmine, 2. Totale ‘4. 
Nari-Monti — N. 1. 


Minori agli anni sette — N. 1. 
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« Diamo avviso importantissimo 
contro le falsificazioni velenose che 
si fanno della nostra Mevalenta A- 
rabica, in parecchie città, e spe 
cialmente a Milano, Como e Bolo- 
ad evitare le quali, invitiamo 
il pubblico a provvedersi esclusiva- 
mente alla nostra Casa in Torino, 
ovvero ai nostri depositi segnati in 
calce al presente annunzio. » 

(2) Ogai ammalato trova coll’uso dell 
dolce RevaLenta Arapica Do Banny, di 
Londra, salute, energia, appetito, buona di- 
gestione è buon sonno. Essa guarisce, senza 
medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, 
gastriti , gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatuenze, vomili, 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vesica , fegato , reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. N.72,000 cure 
comprese quello di S. S. il Papa, del 
duca di Piuskow, della Sigra. Marchese 
di Bréhan, ete. et. — Più nutritiva del- 
la carne, essa fa economizzare 50 volle 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole. 
106 kol. 2 fr. 50 0.3 112 kil. 4 fr. 50 c: 
1 kit. 8 fr. 12 il, 65 fr. Du Barry è 
C. 2 via Oporto, Torino, ed in provincia 
presso î farmacisti e droghieri, Anche la 
REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole per 12 
fr. 50 0.5 per 24 tazze 4 fr. 50 0. 
per 48 tazze 8 fr. per 288 tazze 36 fr. 
Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 c. 
i "@—cs@ 
elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 22. — Madrid 21. — Molti 
funzionari unionisti diedero le dimi- 
sioni. 

La Correspondencia crede probabile 
il ritiro del Reggente, se tra gli unio- 
nisti ed ì radicali avvenisse una rot- 
tura definitiva. 


Parigi 21. — È stato presentato il 
progetto che fissa a 90 mila uomini 
Îl contingente del 1870. Assicurasi che 
Mal-Mahon abbia offerte realmente le 
dimissioni in seguito al voto del Corpo 
legislativi 

Parigi 22. — Il Journal officiel pub- 
blica una lettera dell’imperatore ad 
Ollivier. 

Sua Maestà dice: Credo opportuno 
nelle attuali circostanze adottare tutte 
le riforme che sono reclamate dal Go- 
verno costituzionale dell’ impero, onde 
mettere termine all’immedisto  desi- 
derio di un cambiamento che s'impa- 
dronì di alcuni animi ed inquieta l'o- 
pinione pubblica creando delle insta= 
bilità. Fra le riforme pongo primie- 
ramente quelle che toccano la Costi- 
tuzione e le prerogative del Senato. 

La Costituzione del 1852 doveva dare 
innanzi tutto al Governo il mezzo di 
stabilire l’ autorità e l'ordine, ma bi- 
sognava che restasse perfettibile, fin- 
chè lo stato del paese non avesse per- 
messo di stabilire su solide fonda- 
menta le pubbliche libertà. Oggidiì che 
la successione delle trasformazioni crea- 
rono il regime costituzionale in armo- 
mia con le basi del plebiscito, occorre 
far entrare nel dominio della legge 
tutto ciò che appartiene più special= 
mente all'ordine legislativo, impri- 
mere un carattere definitivo alle ulti- 
me riforme, porre la Costituzione al 
disopra di tutte le controversie, chia- 
mare il Senato, questo grande corpo, 
che racchiude tanti lumi, a prestaral 
nuovo regime il più efficace concorso. 

Vi prego quindi d’intendervi con i 
vostri colleghi per sottopormi un pro- 
getto di Senutus-consulto che fissi jn= 
variabilmente le disposizioni fonda- 
mentali derivanti dal plebiscito del 
1852, che divida il potere legistativo 
fra le due Camere e restituisca alla 
Nazione la parte del potere costituente 
che essa aveva delegato. 
AVVISI 
REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Somministrazione della paglia, dell’o- 
lio, dei inmi ecc. per Je Regie trup- 
pe di passaggio per questa Città 

AVVISO 

di pronunciato deliberamento e di 

scadenza di termine per diminuzione 
di vigesima, 

Si previono il pubblico che l’ap- 
palto per la somministrazione suia 
dicata è stato oggi deliberato col ri. 
basso del sei per cento e che il tor- 
mine utile per fare ulteriore ribasso, 
non minore del vigesimo, scadrà alle 
ore 2 pomeridiane 26 corr. mese. 

Ferrara 18 Marzo 1870. 
IL SINDACO 
A. TROTTI 


REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


Avviso di Bliglieria 
Vendita della fabbrica costituente l'ex 
chiesa di S. Salvatore. 

La vendita della fabbrica suindicata 
è stata deliberata per la somma di 
L. 2,150. 

Volendosi far luogo all’ esperimento 
di ulteriore miglioria, mediante gara, 
#' invitano tutti quelli che vogliono 
accudirvi a trovarsi nella sala Comu- 
nale dei matrimonj il giorno 26 corr. 
alle ore 2. pom. 

Ferrara 20 Marzo 1870. 
IL SINDACO 
A. TROTTI 
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ANNUALI VERDI PRIMA QAULITA 
personalmente importati da G. GANDOLFI di Milano. - In Milano 
Principe Umberto 28. - In Bologna: presso |’ Esposizione Giappo- 
nese in Palazzo Bassi Via S. Felice 69. 


Diame avviso Imporianiissime contre le falsificazioni 
velenese che si fanno della nostra REVALERNETA Ata, 
ISECA, fn pareechie elità, e specialmente a Biilano, Corso 
e iBoiog ns ed evitare le quali, invitiamo il pubbHeo a 
prevredersi esclusivamente alla nostra Casa in ferino 
ovvero ai nostri depositi segnati in calee nl prosento 
annunzio, 


NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gus stitichezza abituale, emor- 
roidi. glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonliezza, capogiro, culbismanta di orecchi, acidità, 
pituita, emicrania , nausee e voiniti dopo pasto'ed in tempo di gravidanza, dolori, cradesge? granchi, 
tpasimi ed infiammazione di stomaco @ degli altri viscori ; ogni disordine del fegato, nervi, aSubianr 
mncose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consanzione); Paeumonia , 
frazioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà dei sangue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza cd energia. Essa è pure il 
Sorroboranto pei finciulli deboli e per le persone d’ ogni età, formando buoni. muscoli a salta di 
garni ai più stremati di forze. — Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedia nulrizaa meglio 
che la carne, facendo dunque do) 


tratto di 72,000 guarigioni 
Gira N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il a4 ottobre 1866. 

$ più Glenn ini Posso assicurare che de due anni ustudo questa meravigliosa Revalenta, non 
gento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 

Lo mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
pome a do anui. lo mi sento insomma ringiovanito, @ predico, vonfesto, visito ammalati, viaggi 
a piedi anche ]»»ghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. PierRo CastetLI, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. 
Cora N, 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da gent anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso a lilioso: de otto anni 
Poi da an force palpîto al cuore, © da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare Ga Duo nl 
salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuate mancuzza di respiro, 
che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; l'arte medica non Da mat posto giovare; 
{E° ficendo uso della vostra Revalenta Arabicn in sette giorni sparì la sua gonfiezio, dune tatto 
le motti intiere, fa le sue 'unghe passeggiate, e posso assicurarsi che în 65 giorni She fia3 doll atte 
deliziosa farina trovasi perfettamente guarita” ‘Atanasio La BARPERA. 

Cura N. 62,843. Milano, 5 aprile. 

L'uso della Revaleata AwaBfen Du Barry è Comp. di Londra giore. 14 allo. Cicacissi- 
mo alla saluto di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione ‘lello stomico, £ notato 
{ri omai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalonta quel solo cla. potè da principio tellesare cd 
in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute velamaste inquietante, 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. MARIETTI CARLO. 

La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a 50; — 1/4 chil. fr. 4 50; — i chil. fee 8; 

AT 00 17 50; — 6 chil. fr. 6, — 10 chile fr. 65, — 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 


Dil appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nerci, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
alimento squisito, nutritivo, tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchi: 
tutto I inverno, finalmeni i 
al Cioccolatte. 
le mi 


igliosa Revalenta 
e, onde rendere not 
dotato di virtù veramente sublimi 
FrAxcxsc) BracoNi, sindaco, 
In polvere per ta tazze fr. a. 50; id. per a4 tazze fe. 4. 50; id. per 48 tazze fe, 8; 
per a88 tazze fr. 365 in tavolette per 12 tazzo fr. a. 50. 


da Mawey e ©., 2 Via Oporto, Torino, 
DEPOSITI 


{n Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forli Cortesi 
© Faeignani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori. a Rimini, Seno si Tomasoni già Tacchi, 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Proprietario Gerente 


